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CILE Due giovani lavoratori africani feriti gravemente 

«Unidad popular» 
sui risultati 
delle elezioni 

Una riunione da Allende - Il governo di sinistra 
dispone tuttora di uno straordinario appoggio di 
massa - Vigilanza contro i piani della reazione 

SANTIAGO. 18. 
In una dichiarnzione pubblicata all'indomani delle elezioni par

lamentari suppletive nelle Provincie di O'Hlggins, Colchugua e 
Linnres, i partiti della coalizione di « Unidad popular » hanno 
oggi sottolineato che il governo « continua a disporre di un ap
poggio di massa di straordinaria solidità, molto supcriore a quello 
registrato nel corso delle ultime elezioni presidenziali ». anche in 
quelle province baluardo dei latifondisti dove per tradizione le 
forze di sinistra non sono mai state in maggioranza. 

1 candidati dell'opposizione di destra hanno conseguito una 
certa maggioranza nelle elezioni di domenica scorsa soltanto 
perchè, rileva la dichiarazione, il partito democristiano ha fallo 
blocco con il Partito nazionale. 

Nella dichiarazione, resa pubblica dopo una riunione dei mi
nistri e dei capi dei partiti con Allende. si fa appello ai lavora
tori ed a tutto il popolo affinché serrino le loro file, lottino per 
la realizzazione delle trasformazioni socio-economiche delineate 
dal governo e restino vigilanti di fronte ai tentativi dei gruppi 
di estrema destra dì sfruttare i risultati delle elezioni per la 
creazione di una situazione anormale nel paese. 

I partiti di « Unidad popular » si impegnano infine a « rad
doppiare la loro capacità di lavoro » per correggere le loro de
ficienze e superare gli ostacoli e in particolare per far parteci
pare le donne (tra le quali la destra ha ottenuto i maggiori suf
fragi) al processo di sviluppo. 

Dal canto loro il Partito nazionale e la DC hanno organizzato 
rumorose manifestazioni a Santiago e nelle tre province per fé 
steggiare i risultati. 

Alleati con gli assassini 
dei loro stessi militanti 
I E NOTIZIE dal fronte del-
x-t la guerra civile nell'Ul
ster? Relegate tra le vicende 
della cronaca e la fatalità 
della meteorologia. Il Labour 
Party riaccende in questi gior
ni la lotta contro le condizio
ni fatte al suo paese per l'in
gresso nella CEE? Dróle de 
guerre, ammicca la grande 
stampa italiana che, nel con
tempo. puntualmente Ignora 
le scandalose relazioni riallac
ciate dal governo conservato
re inglese con i regimi raz
zisti dominanti la Rhodesia 
e 11 Sud Africa: minaccia in
combente, per aggressività 
espansionista, alleanza col fa
scismo portoghese e brutalità, 
sulle speranze di libertà dei 
popoli oppressi dell'Africa 
nera. 

Non vi è giornale borghese 
che abbia adombrato almeno 
una riflessione sull'« apertu
ra » della piccola Europa an
che a questi dati della odier
na realtà dell'Inghilterra, ci
vilissima. 

Ma se nel Cile, al di là del
le Ande, duecentomila elettori 
sono chiamati a rinnovare un 
seggio della Camera e uno 
del Senato, ecco la stessa 
stampa (con il controcanto 
della TV) avventarsi sui risul
tati di questa consultazione e-
letterale facendone oggetto di 
titoli e di servizi che ne ab
bracciano pagine Intere. E' un 
interesse che dura e cresce 
da qualche mese, tanto che 
verrebbe fatto di chiedersi se 
il Cile non sia più « vicino » 
dell'Inghilterra all'Europa. 

Prima di rispondere al que
sito occorre però esaminare 
oggettivamente l'esito delle 
urne cilene, stravolte dalle 
falsificazioni o dalle verità 
ambigue — come è avvenuto 
per altri recenti avvenimenti 
della vita di quel paese — di 
quanti puntano sulla rapida 
fine del governo di Unidad 
popular. 

Ecco i termini del confronto: 
1) si è votato nelle provin

ce di Colchagua e O'Higgins 
per sostituire un senatore de
mocratico cristiano deceduto 
e. nella provincia di Linares, 
per sostituire un deputato del 
partito nazionale (di estrema 
destra) fuggito in Australia 
dopo la vittoria di Allende: 

2) rispetto alle elezioni 
presidenziali del 1970 nelle tre 
Provincie Unidad Popular ha 
guadagnato mediamente oltre 
il 5 per cento dei voti, non 
raggiungendo tuttavia la quo
ta raggiunta nelle ammini
strative del 4 aprile 1971; 

3) il candidato democristia
no al Senato e quello reazio
nario alla Camera hanno eua-
dasnato I seggi in virtù della 
alleanza in atto tra i rispet
tivi partiti, concretatasi nel
la presentazione di un can
didato unico; 

4) nel collegio di Linares 
si è misurato emblematica
mente il grado di lnvolu7lo-
ne della DC cilena Candidata 
di Unidad Popular era Elia
na Mprv. Indipendente, sorel
la di Herman Mery, dirigente 
democristiano dell'ente di ri
forma agraria, assassinato dal 
latifondisti di Linares duran
te la presidenza di Eduardo 
Frei (acrile 19701. Limpido ir 
suo programma: a Uso il suo 
nome per una causa giusta— 
ho il suo stesso modo di pen
sare e innalzo la sua bandie

ra di lotta ». La DC ha con
vogliato il proprio elettorato 
a sostegno del grosso possi
dente Sergio Diaz, candidato 
dell'estrema destra, già mili
tante della « falange » ( fasci
sta) oggi dirigente del lati
fondisti che assassinarono 
Hernan Mery. 

E' una circostanza omessa 
dal commentatore del « Popo
lo » nel suo saluto alla « scon
fitta » di Unidad Popular, at
tribuita al clima di odio e di 
violenza che la sinistra mar
xista avrebbe scatenato nel 
Paese. 

La verità è che tutte le vio
lenze, gli atti terroristici, i co
nati eversivi sono venuti in 
Cile, da tre anni a questa 
parte, dall'estrema destra, 
con dimensioni e gravità cre
scenti dopo l'ascesa di Allen
de alla Presidenza della Re
pubblica. Nella DC ha preso 
la prevalenza il gruppo di 
Frei che, per furore di rivin
cita. per la logica stessa della 
lotta di classe forse, certa
mente per il suo collegamento 
sempre più stretto con gli 
Stati Uniti, oggi si allea per
fino con gli assassini dei suoi 
militanti di ieri, pur di tenta
re di bloccare il radicale rin
novamento in atto nel Cile. 

Il blocco moderato-reaziona
rio responsabile della situazio
ne che si va creando nel pae
se tenta, approfittando della 
sua maggioranza In Parlamen
to, di mettere In stato di ac
cusa il governo. Questi, men
tre avanza sul cammino delle 
riforme, deve fronteggiare la 
schiacciante eredità del pas
sato (per esempio I tre miliar
di di dollari di debito estero) 
il sabotaggio all'economia, lo 
assedio sempre più stretto 
dell'imperialismo che tenta di 
realizzare il collasso di Uni
dad Popular nella carestia 
per le masse popolari e nel
la sobillazione martellante sul 
ceti medi (tra i quali si è re
gistrato prevalentemente l'ar
retramento rispetto alle ele
zioni amministrative dell'apri
le 1971). 

Il Cile è vicino. all'Europa? 
Indubbiamente, quando si 
considerino le caratteristiche 
del suo processo rivoluziona
rio. che vuole realizzare il tra
sferimento del potere nel plu
ralismo politico e sociale, nel 
non allineamento internazio
nale. per la costruzione di 
una società democratica e so
cialista. Ma è anche tremen
damente lontano per gli abis
si del sottosviluppo dal quale 
Unidad Popular vuole farlo 
emergere. 

Davvero repugnante l'atteg
giamento del Popolo — tanto 
melenso nel predicare il do
vere dei « popoli ricchi » ver
so i « popoli poveri » — dinan 
zi alla Ipotesi di liberazione 
umana e sociale che Unidad 
Popular esprime con la sua 
sfida, con la sua fatica: d'al
tronde non vi è da stupirsi. 
Mentre vi è da cogliere dal
la situazione cilena che si ina
sprisce sempre più e nella 
quale la sinistra certo deve 
verificare la propria politica 
di alleanza tra proletariato e 
ceti medi, tutti gli spunti di 
riflessione e di Impegno ope
rante che ne derivano per il 
movimento operaio occiden 
tale. 

Renato Sandri. 

La polizia in Rhodesia 
spara sui dimostranti 

La repressione razzista scatenata a Gwelo, per stroncare le manifestazioni contro il 
baratto Londra-Salisbury - Continua lo sciopero nelle cave di Shabani, dove è sta

to ucciso un minatore - Arrestato ex primo ministro antirazzista 
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, Pubblicato a Beirut l'arrogante « avvertimento » 

Confermata la minaccia 
israeliana di occupare 
il Libano meridionale 

Tel Aviv afferma che l'occupazione sarebbe «permanente» e la popola
zione verrebbe deportata, se non cesseranno le azioni dei guerriglieri 

Sadat: «la lotta si svolge ora contro gli USA e Israele» 

GWELO (Rhodesia) — Poliziotti e militari rhodesiani controllano, armi alla mano, un folto gruppo di dimostranti a Mono-
potapa, un sobborgo Industriale di Gwelo. E' qui che sono stati feriti gravemente due giovani africani 

I vescovi 
giordani chiedono 

il ritiro di Israele 
AMMAN. 18 

Un messaggio che implicita
mente sconfessa i colloqui fra 
l'inviato del Vaticano mons. 
Benelli e il governo israeliano 
(colloqui tendenti a riconoscere 
almeno « de facto » l'occupa
zione di Gerusalemme da parte 
israeliana) è stato approvato 
dai capi spirituali delle quat
tro comunità cristiane della 
Cisgiordania. il vescovo lati
no Nehmet Semaan. quello gre
co-ortodosso Theodoros. quello 
greco-cattolico Saba Youvakim 
ed il pastore Akl Akl, capo del
la comunità evangelica. Il mes
saggio dice: « La tensione in 
cui viviamo da quando Israele 
occupa la nostra terra, rende 
gli abitanti pessimisti ed inquie
ti per la loro vita spirituale >. 

« L'ingiustizia che colpisce il 
mondo arabo — prosegue il do
cumento — il fatto di non at
tribuire volontariamente impor
tanza alcuna ai diritti del po
polo arabo ed ai luoghi santi. 
minacciano la pace la sicu
rezza del mondo intero ». 

I capi religiosi si rivolgono 
ai dirigenti mondiali esortandoli 
ad agire « seriamente ^ per ot
tenere l'attuazione delle deci
sioni del Consiglio di Sicurezza 
dell'ONU riguardanti, in parti
colare. « il ritiro (delle truppe 
israeliane) dai territori occu
pati e la non annessione di 
Gerusalemme ». 

SALISBURY, 18 
Nuova forte manifestazione 

degli operai negri di Gwelo, 
e nuova tragica repressione 
della polizia che, dopo aver 
fatto largo uso di candelotti 
lacrimogeni, ha sparato sulla 
folla dei dimostranti ferendo 
gravemente due giovani. Cin
quemila operai del centro in
dustriale di Monopotapa (un 
sobborgo di Gwelo, la terza 
città rhodesiana) hanno con
tinuato oggi la loro potente 
azione di protesta contro la 
uccisione di un giovane mi
natore delle cave di Shabani 
ad opera della polizia e con
tro l'inizio dei lavori della 
« commissione Pierce ». costi
tuita da funzionari dell'ex ser
vizio coloniale britannico, che 
deve accertare l'atteggiamento 
degli africani nei confronti 
delle condizioni del baratto 
concluso dagli Inglesi con i 
razzisti rhodesiani 

I membri della commissio
ne hanno cosi potuto accer
tare di persona la decisa osti
lità degli africani al baratto. 
« No » era infatti lo slogan 
che i cinquemila operai han
no ripetuto a gran voce nel 
corso di cortei, « Abbasso lo 
accordo » è la parola d'ordi
ne dei comizi di massa che si 
svolgono in molte regioni del 
paese 

La rabbia degli africani con
tro il regime razzista è sfo
ciata in violenza. Gruppi di 
dimostranti dopo l'intervento 
della polizia, hanno rovescia
to auto, dato alle fiamme ne
gozi. strappato cavi telefonici 
ed elettrici, incendiato l'uf
ficio postale. E' stato a que
sto punto che i poliziotti 
hanno avuto l'ordine di apri
re il fuoco sulla folla. 

A Gwelo sono accorsi il 
ministro della giustizia e quel
lo delle informazioni per ren
dersi conto di persona della 
situazione. 

Prosegue intanto lo sciope
ro nella miniera di amianto 
di Shabani. a un centinaio 
di chilometri da Gwelo. I di
rigenti dei minatori hanno 
chiesto che abbia luogo una 
inchiesta sulle circostanze in 
cui si è svolta l'uccisione di 
un giovane Li zona viene pat
tugliata da reparti di soldati 
rinforzati da poliziotti armati 

Nella tarda serata di oggi 
si è appreso che la polizia ha 
arrestato l'ex primo nrnistro 
rhodesiano Garfield Todd e 
sua figlia sotto l'accusa di ap
poggiare i movimenti nazio
nalisti africani. L'ex primo 
min'stro era conosciuto In 

Rhodesia per la sua ooposi-
zione alla politica razzista di 
Jan Smith. 

Dopo la fuga di sette esponenti dell'IRA 

Ulster: tensione tra i soldati britannici 
Dal nostro corrispondente 

LONDRA. i8. 
TI senatore Edward Kennedy 

ha auspicato stasera l'aboli
zione del parlamento di Belfast. 
il ritiro delle truppe britanni
che dall'Ulster e la sospen
sione delle norme per l'inter
namento preventivo dei sospetti 
appartenenti all'Esercito repub
blicano irlandese (IRA). In una 
intervista concessa alla televi
sione commerciale britannica. 
il senatore ha dichiarato che 
le misure citate — unitamente 
alla creazione di forze di sor
veglianza accettabili tanto per 
i protestanti quanto per i cat
tolici. o all'introduzione ne.'a 
provincia di truppe delle Na
zioni Unite — potrebbero con
tribuire alla risoluzione della 
•riti. 

Intanto nell'Ulster la situa
tone continua ad essere cri
tica per le truppe britanniche 
di occupazione. Il fatto è che 
il morale delle truppe e dei 

loro dirigenti politici e militari 
appare visibilmente scosso La 
clamorosa fuga di sette detenuti 
dalla naveprigione e Mainato
ne ». ormeggiata nel porto di 
Belfast, ha ieri sera prodotto 
costernazione e allarme II va 
scello (che alloggia tuttora 180 
confinati politici) sembrava of
frire il massimo di sicurezza: 
sorvegliato giorno e notte da 
sentinelle annate, circondato da 
reticolati, isolato da sbarra
menti subacquei e congegni elet
tronici. fiancheggiato da una 
seconda unità da guerra. Tutte 
le precauzioni sono state inu
tili: il gruppo degli internati ha 
segato le sbarre di un oblò, si 
è gettato in acqua verso le 
sette di sera e ha nuotato fino 
a riva Qui si è impadronito di 
un autobus a due piani e si è 
poi allontanato indisturbato dalla 
zona portuale. 

Oggi esercito e polizia hanno 
gettato il solito tardivo cordone 
di controllo attorno al centro di 
Belfast nella speranza di riac
ciuffare i fuggitivi, ma Ano ai 

momento in cui scriviamo tutte 
le ricerche sono andate a vuoto. 
Lo smacco inflitto alle forze di 
sicurezza è fortissimo II re
gime unionista torna a venire 
attaccato dalla destra che esige 
un'inchiesta sulla situazione tut-

Successo della terza assise del partito 

IL CONGRESSO DEL P. C. LIBANESE 
DOPO I DECENNI DI CLANDESTINITÀ 

Tutte le espressioni politiche, sociali, culturali e religiose del Paese erano presenti all'inaugurazione 
Il ruolo internazionalista - La costante azione per l'unità delle forze progressiste del mondo arabo 

Di ritorno dal Libano 
Il 3. congresso del PC liba

nese si è concluso verso la 
metà di questo mese; ha elet
to il nuovo comitato centrale, 
composto di 24 membri; ha 
rieletto segretario il compa
gno Nicolas Chaoui; ha vota
to una risoluzione finale in 
cui si è chiesto il ritiro di 
Israele da tutti i territori oc
cupati ed è stato lanciato un 
appello aHe organizzazioni 
progressiste arabe perchè si 
svolga una conferenza delle 
forze progressiste e patriotti
che arabe per cercare le stra
de e gli strumenti per realiz
zare una completa solidarietà 
e un'unità d'azione di queste 
forze. Ho seguito I lavori del 
congresso al quale ho porta
to Il saluto del PCI. 

« Non è un dono del cielo! » 
Cosi rispondo ai compagni li
banesi che mi chiedono appe
na sbarcato dall'aereo che co
sa lo ne pensi del fatto che il 
III Congresso del PC Libane
se si svolge nella legalità, do
po decenni di clandestinità. 
La domanda era • provocato
ria». I compagni libanesi sa
pevano meglio di me che la 
« legalizzazione » non era né 
un dono del cielo né una ge
nerosa concessione governati
va. ma ponendomi la doman
da essi mi costringevano a 
chiedere attraverso quale 
strategia, quale impegno, qua
li tappe, quali lotte avevano 
ottenuto una cosi squillante 

vittoria. Il Libano fa parte sia 
pure con le sue spiccate parti
colarità, del mondo arabo, e il 
mondo arabo, hi gran parte. 
nonostante la dichiarata scel
ta antimper.alista. progressi
sta. socialista, non rende la 
vita facile ai comunisti, ai 
quali si impedisce, nel miglio
re dei casi, di dare alle loro 
idee, alle loro attività la ma
nifestazione organizzata ed 
autonoma. 

Le proporzioni 
del successo 

La stampa del regime li
banese ha tentato una sua 
spiegazione per ridurre le pro
porzioni e le implicazioni del 
successo dei PCI* sostenendo 
che la • legalizzazione * del 
PCL stava solo a conferma
re il carattere democratico e 
la Lberalità del regime». 

Ma la spiegazione non reg 
gè. Se si fosse trattato di una 

faltrò che tranquillizzante esi- I g?» « «^fiL1" P f " ^ ? " ! 
stente nei centri di detenzione. 
Gli « ultras » protestanti accu
sano il governo ulsteriano di de
bolezza e parlano di infiltra
menti di personale carcerario 
da parte della resistenza irlan
dese. 

Negli ultimi otto mesi vi sono 
state ben 21 evasioni attenta
mente organizzale: aiutate dal
l'interno e portate a brillante 
compimento dall'esterno. La 
rete sotterranea della guerriglia 
dimostra un alto grado di effi
cienza e di combattività ed è 
questo che — malgrado la re
pressione e la censura — spa
venta di più i responsabili an-
glo-ulsteriani. 

Antonio Broncia 

di polizia, alla prima seduta 
del Congresso non sarebbe 
stato presente tutto 11 Liba
no, in tutte le sue espressio
ni poi luche, sociali, cu. turali. 
religiose. La stampa libanese 
per quattro giorni non avreb 
be titolato la prima pagina 
con le notizie sul lavori del 
Congresso. Tale presenza e 
tanto Interesse erano il rico 
nascimento esplicito della va
lidità delle forze, delle Idee. 
delle lotte del PCL. Oli Inter
venti di saluto dei rappresen 
tanti delle forze politiche e 
sindacali e delle correnti cul
turali libanesi non sono stati 
espressioni formali o di cor
tesia, ma di valorizzazione 
della funzione svolta dal PCL 

vita politica, tortale, 

culturale del Libano. «Avete 
condotto decine di anni di lot
ta per creare nel Libano con
dizioni di libertà — afferma 
il presidente del sindacato de
gli editori —. Avete chiama
to sempre tutti alla lotta per 
la democrazia ». Benvenuti 
anche al potere, se la vostra 
lotta sarà, come avete ampia-

. mente dimostrato, lotta per la 
I democrazia. la libertà, il pro

gresso sociale — conclude il 
Presidente del Sindacato dei 
redattori. 

Il rinnovamento 
dei quadri 

E* in questi riconoscimenti. 
tra i tanti, che ritroviamo la 
spiegazione del successo del 
PCL e ne cogliamo 1 conno
tati: un partito che ha dispie
gato I suoi sforzi per diveni
re un partito di massa — dal 
II al III Congresso ha rad
doppiato gli iscritti — profon
damente radicato nella realtà 
nazionale, che ha fatto delle 
libertà democratiche e deUa 
unità tra le forze patriotti
che. progressiste, democrati
che I capisaldi delle sue lotte. 
in stretto permanente legame 
con gli interessi immed'ati de
gli operai e delle masse lavo
ratrici delle città e delle cam
pagne. per instaurare un regi
me democratico, che apra la 
strada per il passaggio al so
cialismo. Ma il PCL non si è 
limitato a questo. Esso ha 
contemporaneamente ed intel
ligentemente dispiegato la sua 
scelta internazionalista e di 
unità dei mondo arabo. Ne è 
prova convìncente la presenza 
massiccia e qualificata al Con
gresso di 24 delegazioni di 
Partiti comunisti e progressi
sti de! mondo arabo, a con
ferma del ruolo svolto dal 
PCL nel tenere e rafforzare 
i legami di collaborazione dei 
comunisti, dei progressisti e 
delle masse libanesi con il 
movimento arabo di liberaz'o-
ne e con la resistenza pale
stinese. E* tale il prestigio 
raggiunto che la proposta 
avanzata dal III Congresso 
per una conferenza a Beirut 
di tutti 1 partiti comunisti e 
progressisti arabi, per esami
nare e risolvere i problemi 
dell'unità d'azione, è stata ac
colta da tutti i rappresentan
ti presenti. 

La battaglia 
elettorale 

Un grande successo, dun
que. che però non dà le verti
gini ai dirigenti e ai multan
ti comunisti libanesi. Infatti 
la fierezza, la gioia che ho 
letto nel volti, ho colto nelle 
parole dei delegati — numero-
s'ssimi i giovani e le donne. 
a conferma del * rinnovamen
to » operato dal II al ITT Con
gresso — erano sempre me
scolate alla consapevolezza 
delle nuove responsabilità 
e del nuovi comoiti. posti dal
la conquistata legalità, delle 
speranze e delle attese, susci
tate dalla nuova coUocaslone 
che 11 PCL ha raggiunto nel
la vita politica nazionale. I 

compagni libanesi non dimen
ticano che l'essere usciti alla 
luce del sole è una conqui
sta tanto più stabile quanto 
più e meglio essi sapranno 
rispondere a queste speranze 
ed attese. E tra gH altri han
no di già un problema grosso 
a breve termine: quello di po
ter contare anche con I voti 
la loro influenza, di poterla 
pienamente manifestare ed 
accrescere utilizzando gli stru
menti della democrazia: Par
lamento ed enti locali. Entro 
pochi mesi infatti si terranno 
nel Libano le elezioni per il 
rinnovo del Parlamento. Ma 
la legge elettorale vigente pre
vede la circoscrizione su base 
religiosa — sono ben 18 i cul
ti entro le due fondamentali 
religioni praticate: la cristia
na e la musulmana. Tale leg
ge. come ovvio, impedisce al 
lavoratori, ai cittadini di ag
gregarsi e votare secondo gli 
interessi sociali, politici, idea
li comuni. indlDendentemente 
dal credo religioso, ed ostaco
la fortemente la formazione di 
veri e propri partiti politici. 

DI qui la lotta del PCL per 
una nuova legge elettorale, di 
qui ancora la sua funzione 

educatrice e formatrice di una 
coscienza laica e democrati
ca, di una vera unità naziona
le, appartenendo i suoi mem
bri, dall'operaio al professore 
universitario, alla più diversa 
estrazione religiosa, che non 
solo non impediscono la convi
venza. ma anzi ne fanno più 
solida l'unità e più ampia e 
originale l'iniziativa. 

E* stato dunque un Congres
so di importanza storica per il 
Libano, per il mondo arabo, 

Ber il movimento comunista 
ìternazionale. presente con 

numerosissime delegazioni. 
Per me è stata un'occasione 
di approfondimento della co
noscenza dei problemi del Me
dio Oriente e del mondo ara
bo, cosi complessi ed intri
cati, ed ancora un momento 
di soddisfazione profonda nel 
constatare di persona quanto 
sia appassionato l'interesse ed 
estesa la conoscenza dei com
pagni libanesi, che ringrazio 
di cuore della fraterna acco
glienza riservatami, per la 
eJaboraz'one teorica, l'iniziati
va politica e la lotta del no 
stro Partito 

Remo Salati 

Trattativa sul prezzo 

Per il petrolio 

più basse dei 
produttori 

' La vertenza per il prezzo 
del petrolio registra il fatto 
nuovo di quella che è consi
derata un'ultima offerta del 
paesi produttori Questa con
siste nella richiesta di una ri
valutazione del prezzo del-
1*8.57%, cioè uguale alla sva
lutazione diretta de! dollaro, 
in luogo del 12% chiesto ini
zialmente in base al fatto che 
in realtà il dollaro si e sva
lutato in questa maggior mi
sura come conseguenza delle 
rivalutazioni di altre mone
te. I paesi produttori rappre
sentati neli'OPEC avreboero 
quindi rinunciato a chiedere 
una rivalutazione totale la
sciando parte del guadagno 
alle società del cartello pe
trolifero. Questo non è tutto. 
L'accordo del 1971. Infatti, 
prevede che i prezzi del greg
gio siano rivalutati del 2£% 
per recuperare la perdita di 
valore conseguente all'Infla
zione mondiale; ma durante 
il 1971 l'inflazione ha pro
gredito al passo del 5»,» e 
questo maggior tasso di svalu
tazione media delle monete 
è dovuto in buona parte an
che agli aumenti di prezzo 
scaricati sui consumatori, 
complici 1 governi, dalle so
cietà del cartello petrolife
ro. Queste ultime a conti fat
ti hanno realizzato un buon 
affai* cedendo li 2£°A 

Nel mare di Bering 

2 pescherecci 
sovietici 

fermati da 
una nave USA 

JENAU (Alaska). 18 
Due pescherecci sovietici, 

intenti al loro normale lavoro, 
sono stati fermati da una na
ve rompighiaccio armata Usa 
e costretti a seguirla nel porto 
americano di Adak, nelle Isole 
Aleutine. La versione ameri
cana del grave incidente af
ferma che le due navi so
vietiche stavano pescando en
tro le acque territoriali ame
ricane. 

Qualche tempo dopo il fer
mo, uno dei due pescherecci, 
il «Lamut», avrebbe tentato 
di fuggire ma il rompighiac
cio l'avrebbe di nuovo co
stretto a seguirlo. A bordo 
della « Lamut», che è una 
nave lunga cento metri, è il 
comandante della flottiglia di 
80 pescherecci della zona, Vla
dimir Artemov. Al momento 
della tentata fuga, che è du
rata due ore, a bordo della 
« Lamut» vi erano anche uo
mini della guardia costiera 
Usa saliti dopo il fermo. 

Alla nave americana era 
stata data l'autorizzazione a 
sparare una salva a prua del 
peschereccio, ma sembra non 
sia stato necessario. L'altro 
peschereccio; il « Kolyvan », 
di 85 metri, non sembra ab
bia opposto resistenza, U fer
mo delle due navi è avvenu
to nelle acque del mare di 
Bering, non molto distante da 
capo upright. 

BEIRUT, 18 
Israele ha minacciato il go

verno libanese di occupare il 
Libano meridionale se non 
cesseranno le azioni del guer
riglieri palestinesi che agisco
no partendo da tale territo
rio. La minaccia è contenuta 
nella nota che Tel Aviv ha 
fatto pervenire a Beirut trami
te la commissione d'armisti
zio. Secondo alcuni giornali, 
fra cui L'Orient-Le Jour. la 
nota dice: « Energico avver
timento: chiediamo che cessi 
totalmente l'attuale attività 
terroristica che viene compiu
ta contro Israele a partire dal 
Libano. Nel caso che questa 
attività non abbia fine, ci tro
veremo costretti a installarci 
In maniera permanente nella 
regione, sotto una forma o 
l'altra. Naturalmente da ta
le azione potrebbe derivare 
un esodo della popolazione, 
cosa che non desideriamo ». 

Sabato scorso, il premier li
banese Saeb Salam aveva con
fermato l'esistenza di tale mi
naccia, e ne aveva Informa
to gli ambasciatori di Fran
cia, Gran Bretagna, Stati Uni
ti e URSS, nonché l'ONU. Il 
presidente libanese Prangle, 
dal canto suo, ha Inviato ai 
capi di Stato arabi un mes
saggio nel quale — riferisce 
L'Orient-Le Jour — sottolinea 
che Israele «ha mire espan
sionistiche su tutti i paesi 
arabi e sul Libano in parti
colare » e che « tutti gli indi
zi inducono a credere che 
Israele intenda Intraprendere 
una operazione militare In un 
futuro molto vicino ». Truppe 
israeliane si sono concentra* 
te al confine con 11 Libano, 
pronte ad intraprendere « una 
operazione di vasta portata ed 
in profondità». 

Dopo avere affermato che il 
Libano « è deciso a difendere 
il suo territorio con tutti I 
mezzi di cui dispone», Fran-
gie lascia capire che la minac
cia Israeliana ha avuto un ef
fetto: quello di indurre il go
verno libanese a chiedere ai 
capi dei guerriglieri di a met
tere fine ad azioni che questi 
stessi capi riconoscono essere 
prive di effetto, ma che non
dimeno non sono cessate ». 

Secondo l'agenzia egiziana 
MEN. un accordo per la ven
dita di -armi francesi al Li
bano è stato firmato ieri dal 
ministro della Difesa Elias 
Saba e dal direttore degli af
fari internazionali presso il 
ministero della Difesa france
se, Hugues. de l'Estoile, che 
si trova da alcuni giorni a 
Beirut. 

• • • 
IL CAIRO. 18 

Il nuovo governo egiziano 
ha prestato oggi giuramento 
nelle mani del presidente Sa
dat Subito dopo vi è stata 
una riunione del governo pre
sieduta dal capo dello Stato. 

Sono stati discussi provvedi
menti economici di « austeri
tà», gli sviluppi della crisi 
medio-orientale, la situazione 
del fronte interno e la recen
te decisione americana di 
«associare» Israele alla pro
duzione bellica statunitense. 
Altre riunioni avranno luogo 
nei prossimi giorni. Giovedì 
Il primo ministro esporrà 11 
programma del governo nel 
corso di una conferenza stam
pa. La settimana prossima il 
governo si presenterà al par
lamento. -
- Fra le misure rese note fi

gura i addestramento di cen
tomila volontari, uomini e 
donne, che dovranno assicura
re la difesa civile nella even
tualità di una ripresa dei com
battimenti con Israele. • 

Il presidente Sadat, parlan
do oggi durante la riunione 
del nuovo governo egiziano, 
ha detto che la lotta si svolge 
« ora con gli Stati Uniti e con 
Israele ». 

Il presidente ha detto che 
gli Stati Uniti sono diventati 
ora parte in causa in un qual
siasi conflitto nel Medio 
Oriente a seguito della deci
sione americana di riprendere 
le forniture di aerei a Israele 
e di aiutare Israele nella pro
duzione di armamenti pesanti. 

Sadat ha paragonato l'ac
cordo americano con Israele 
all'accordo concluso dagli Sta
ti Uniti col governo fantoccio 
del Vietnam del sud che, come 
è noto, portò all'aggressione 
americana contro le popola
zioni indocinesi. Il presidente 
si è riferito anche ad un an
nuncio dato dal dipartimento 
di stato americano la settima
na scorsa relativo ad «una 
intesa» con Israele, conclusa 
nel novembre scorso, per la 
produzione di materiale belli
co in Israele 

Sadat ha dichiarato: «Gli 
Stati Uniti, la settimana scor
sa. hanno preso una grave mi
sura. Israele è non soltanto 
una base dei caccia-bombar
dieri Phantom, ma una parte 
in un nuovo accordo in base 
al quale l'America produrreb
be armamento pesante ed 
equipaggiamento in Israele». 

GERUSALEMME, 18. 
In un clima di contestazio

ne si sono aperti quest'oggi i 
lavori del 28. congresso mon
diale del movimento sionista. 
Agenti di polizia, con scudi e 
sfollagente, hanno investito 
con gli idranti centinaia di 
israeliani che dopo aver eret
to barricate si erano radu
nati dinanzi al palazzo se
de del congresso. La dimo
strazione era stata organiz
zata per protestare contro 
le condizioni sociali di molti 
immigrati che non hanno tro
vato un lavoro e una casa In 
Israele. • 

Bruxelles: 
assemblea 

europea 
a giugno 

per la pace 
Vi parteciperanno tut
te le forze sociali e po
litiche che sono per la 

distensione 

BRUXELLES, gennaio. 
Con la partecipazione di 

personalità rappresentative di 
27 paesi europei, e di diffe
renti correnti ideologiche, po
litiche e religiose, si è svolto 
a Bruxelles l'annunciato in
contro promosso da un grup
po di personalità belghe, per 
discutere l problemi della si
curezza e della cooperazione 
in Europa. A conclusione del 
lavori è stata diffusa una di
chiarazione nella quale al pro
pone, . per 11 prossimo mese 
di giugno, una grande assem
blea nella quale possano espri
mersi tutte le forze sociali e 
politiche che si pronunciano 
per la distensione e la coope
razione nel continente. 

Nella dichiarazione si osser
va che la situazione attuale 
registra un progresso e una 
crescente penetrazione in va
ri ambienti della prospettiva 
«di un processo di coesisten
za pacifica tra gli Stati, che. 
prescindendo dai sistemi so
ciali e politici vigenti, può sta
bilirsi definitivamente in Eu
ropa». La futura assemblea 
di giugno per un'Europa di 
pace nella sicurezza e nella 
cooperazione dovrà esprimere 
queste maturazioni, precisare 
possibili soluzioni pratiche dei 
problemi aperti, parlare al di
rigenti politici e alle grandi 
masse. 

All'incontro ' di • Bruxelles 
aveva inviato una impegnati
va lettera di saluto il mini
stro degli esteri belga Harmel. 
Erano presenti o avevano da
to l'adesione, tra gli altri: 
per il Belgio, il segretario del 
movimento dei lavoratori cri
stiani De Gendt, l'ex ministro 
Desmaele, il- canonico Goor, 
dell'Università "cattolica di Lo-
vanio, Victor Larock, membro 
dell'Ufficio politico del Par
tito socialista, Lucien Radoux, 
del gruppo parlamentare so
cialista al Parlamento euro
peo, il compagno Jean Terf-
ve, vicepresidente del Par
tito comunista; per la Finlan
dia, il segretario per gli affari 
internazionali del Partito so
cialdemocratico Lipponen, il 
segretario del Partito conser
vatore Pitkanen, il compagno 
Poikolainen, responsabile del
la Sezione esteri del Partito 
comunista; per la Francia 
l'on. Bousquet, deputato golli
sta di Parigi, e il compagno 
Guyot, dell'Ufficio politico 
del PCP; per l'Ungheria: Il 
vescovo Tibor Bartha, membro 
del Consiglio di presidenza 
della Repubblica Popolare e 
Lajosne Duschek, segretaria 
del Centro dei sindacati un
gheresi; per l'Islanda, li mem
bro del Comitato esecutivo del 
Partito progressivo Grimsson; 
per l'Italia, il compagno Gior
gio Amendola, della Direzio
ne del PCI, la sen. Tullia Ca-
rettoni, della sinistra indipen
dente, l'on. Luciano De Pasca-
lis, della Direzione del P3I, 
l'on. Lucio Luzzatto, della Di
rezione del PSIUP, vicepresi. 
dente della Camera. Erano an
che presenti, in qualità di os
servatori, Fabrizia Baduel-
Glorioso della CISL e Umber
to Scalia della CGIL. Walter 
Briganti rappresentava la Le
ga Nazionale delle Cooperati
ve e Vinca Lispì l'Alleanza 
Nazionale dei Contadini. In 
qualità di delegati della con
ferenza di Firenze della sicu
rezza europea erano presenti 
anche 11 compagno Piero Bor-
ghini, della FGCL Giorgio Mi
gliarti dell'Ufficio esteri del 
PSIUP, e Giuseppe Pizza del 
movimento giovanile della De
mocrazia Cristiana; per Io Po
lonia. era presente, tra gli al
tri, la vicepresidente della 
Dieta Halina Skibniewska; per 
la Repubblica Democratica Te
desca, il prof. Max Steenbeck; 
per la Repubblica Federale Te
desca U prof. Fabian, del Co
mitato di iniziativa per la 
conferenza sulla sicurezza eu
ropea; per la Romania, la si
gnora Gracium, ex ministro. 
e il prof. Ionasco, presidente 
della commissione giuridica 
dell'Assemblea nazionale di 
Romania; per tVnione Sovie
tica il presidente del gruppo 
parlamentare dell'URSS Citi-
kov. 11 redattore capo delle 
Izvestia Tolkunov, il Premio 
Nobel della fisica Tchezen-
kov, l'arcivescovo di Lenin
grado Monsignor Nikodim; 
per la Jugoslavia, il dottor 
Sahovic, dell'Istituto di poli
tica ed economia internazio
nali. 

Oltre a una delegazione del 
Consiglio mondiale della pa
ce, hanno partecipato al la
vori dell'incontro di Bruxel
les gli osservatori della Pax 
Christi, padre Jean Raes SJ., 
sigjia Arnould e dott. Van De 
Walle. 

Sciopero 
in Ecuador 

GUAYAQUIL. 18. 
I lavoratori della ferrovia che 

unisce Quito. capitale dell'Ecua
dor, a Guayaquil. principale 
porto del Paese, hanno indetto 
uno sciopero per ottenere au
menti salariali e 
dizioni eH 
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